
Informatore Settimanale della Parrocchia di Cusago - Monzoro 

 DOMENICA  18 MAGGIO 2025 — n° 20 

 V di PASQUA  

At 4,32-37; Sal 132; 1Cor 12,31 – 13,8a; Gv 13,31b-35 

LETTERA DEL PARROCO 

Carissime e carissimi, 

siamo giunti a metà del mese di Maggio e, in questo periodo, si concentrano alcuni momenti comunitari 
significativi, prima di tutto la celebrazione della prima Comunione a 32 fanciulli e fanciulle, che saranno 
divisi in due gruppi per facilitare la partecipazione, oltre che dei genitori anche di parenti ed amici. Si 
tratta di uno dei momenti più importanti e belli dell’anno pastorale, che segna il significativo e personale 
rapporto che questi ragazzi vivono rapporto con Gesù. Accompagniamo con simpatia e con la preghiera 
questi piccoli credenti perché la gioia di Gesù sia piena in loro e siano (come hanno riflettuto durante il 
loro ritiro a Rho) i tralci uniti alla vite che è Gesù e portino frutti copiosi. Possano costruire quella unità 
che si alimenta ogni giorno con la preghiera e la partecipazione alla Eucarestia domenicale. 
Un breve cenno alle tre letture che ascoltiamo in questa domenica. 
1 lettura - Ci traccia un identikit della Comunità “ideale”, che San Luca descrive nella pagina degli atti 
degli apostoli: “Aveva un cuor solo e un’anima sola” e davano testimonianza di Gesù risorto condivi-
dendo e aiutandosi reciprocamente e destinando parte dei propri beni per la carità della Chiesa.  Aggan-
ciandomi a questo fatto, ricordo le parole di un Consigliere che ricordava come il gesto dell’offerta, 
raccolta durante la celebrazione, sia un atto stesso liturgico che si unisce a quello dell’offerta del pane e 
del Vino fatto sull’Altare. È bello vedere anche bambini, che sull’esempio dei genitori, non mancano di 
dare il loro piccolo soldo per le necessità della Comunità e la manutenzione della stessa Casa di Dio. Un 
segno che deve essere recuperato tra quelli di una condivisione e di un’attenzione alla stessa Comunità. 
2 lettura - S. Paolo elogia la Carità come un gesto grande, senza il quale non  si diventa segni di amore 
e di comunione nella comunità e nel mondo. Definisce pertanto la stessa Carità elogiandola nelle sue 
concrete applicazioni che l’apostolo indica come ingredienti stessi di una carità che non avrà mai fine 
perché in essa Dio agisce la sua identità: “Deus Caritas est”. 
3 Il Vangelo - Riprende il concetto espresso dalla prima lettura: da cosa si riconoscono i discepoli? 
Dall’amore che avranno gli uni per gli altri. È importante che i cristiani non si adeguino alle logiche del 
mondo; chi segue il Signore e il suo Vangelo cerca di incarnarlo nella quotidianità con i propri limiti e 
con tanto entusiasmo. 
 Termino con un breve brano di augurio ai fanciulli della Prima Comunione: 
“In questo  momento:   
Qualcuno è orgoglioso di te!  
Qualcuno ti sta pensando!  
Qualcuno si sta preoccupando per te!  
Qualcuno vuole parlarti e parlare al tuo cuore! 
Spera che tu sia felice e vorrebbe che tu lo trovassi! 
Qualcuno vuole farti un regalo, non di quelli che passano di moda, ma eterno! 
Qualcuno pensa che tu sia un regalo che abbia capacità da sviluppare!  
Qualcuno ti ama immensamente! ... anche se non ci fosse nessuno così, Io sono quel qualcuno!”. 
(firmato Dio) 

Buona settimana                                                                                                        DON BRUNO 

 PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA 14-16 NOVEMBRE  
un’occasione importante per la nostra comunità e per incontrare Pa-
pa Leone IV ! Iscrizioni ancora possibili fino alla fine di MAGGIO! 

Papa Leone XIV domenica 18 maggio celebra in san Pietro  
la Messa solenne di Inizio pontificato.   

Il nostro Arcivescovo ha disposto che in tutte le chiese della Diocesi lunedi 19 si 
celebri la Messa di Ringraziamento per il dono del nuovo Papa. In ascolto delle 
parole del Papa di questi giorni, il Consiglio Pastorale Diocesano ha redatto per 
tutti noi fedeli ambrosiani un MANIFESTO PER LA PACE (vedi all’interno) 

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE ore  21.00 del 19 maggio 2025  
- Preghiera iniziale e invocazione allo Spirito  - Bilancio della partecipazione alla Festa Patronale. 
- Iniziative per cammino delle famiglie per il futuro anno pastorale. 
- Iniziative per il coinvolgimento degli adulti nella frequentazione dell’oratorio. 
- Proposte per il momento post Messa delle 11.00 come incontro  per famiglie, adulti, bambini. 

INCONTRI DEI GENITORI DEL CATECHISMO 

I ANNO Domenica 18 maggio 15.30 

IV ANNO Domenica 18 maggio ore 15.30 

ORATORIO ESTIVO  e CAMPI MONTAGNA 
ISCRIZIONI APERTE CON APP SQ UBY  

 



Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

DOMENICA 18 MAGGIO                bianco 
  

V DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore prima settimana 

At 4,32-37; Sal 132; 1Cor 12,31 – 13,8a; Gv 
13,31b-35 
Dove la carità è vera, abita il Signore 

Ore 8.00 S. Messa  Franco e Lina Scandola 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa Angelo Villa, Patrizia 
Esposito 

Ore 17.00 S. Messa Suor Patrizia e  Fam. 
Faini 
Ore 20.45 ROSARIO CON I BAMBINI DELLA I 
COMUNIONE (I turno) 

LUNEDI’  19 MAGGIO                    bianco 
  

At 15, 1-12; Sal 121(122); Gv 8, 21-30 
Andiamo con gioia alla casa del Signore. 

Ore 8.30 S. Messa 
RINGRAZIAMENTO PER  L’ELEZIONE DEL 
NUOVO PAPA 

Ore 20.45 ROSARIO 
Ore 21.15 CONSIGLIO PASTORALE  

MARTEDI’  20 MAGGIO                bianco 
  

At 15, 13-31; Sal 56; Gv 10, 31-42 
Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

 
Ore 18.000 S. Messa  Angiola Ramoiana 

 Ore 20.45 ROSARIO 

MERCOLEDI’ 21 MAGGIO             bianco 
 

At 15, 36 - 16, 3. 8-15; Sal 99; Gv 12, 20-28 
Il Signore è il nostro Dio e noi siamo suo popolo 

Ore 8.30 S. Messa 
Ore 18,00 BATTESIMO Francesco Marcone  
(senza messa) 

 Ore 20.45 ROSARIO 
 

GIOVEDI’ 22   MAGGIO                 bianco 
 

At 17, 1-15; Sal 113B; Gv 12, 37-43 
A te la gloria, Signore, nei secoli 

Ore 16.30-17.30  
ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 S. Messa MONZORO (Rino e Rita) 
Ore 20.45 ROSARIO 

VENERDI’ 23 MAGGIO                 bianco 
  
 

At 17, 16-34; Sal 102; Gv 12, 44-50 
Il tuo regno, Signore, si estende al mondo intero 

Ore 8.30 S. Messa 
Ore 17.00 CONFESSIONI per I COMUNIONE 

Ore 20.45 ROSARIO 
Ore 21.15 CONFESSIONI genitori e parenti  

SABATO  24  MAGGIO                 bianco 
  

At 18, 1-18; Sal 46; 1Cor 15, 35-44 Gv 13,12-20 
A te la gloria, o Dio, re dell’universo 

ORE 11.00 PRIMA COMUNIONE (turno II) 
Ore 18.00 S. Messa Scognamiglio Ciro, Fran-
co Bruno, Balossi Maria   
Ore 21.00 ROSARIO presso la grotta Ma-
donna di Lourdes a Cusago 

DOMENICA 25 MAGGIO                bianco 
  

VI DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
At 21,40–22,22; Sal 66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 
 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa  
Ore 17.00 S. Messa   
Ore 20.45 ROSARIO CON I BAMBINI DELLA I 
COMUNIONE (II turno) 
AFFIDAMENTO A MARIA 

Accogliendo il messaggio di Papa Leone XIV nel suo saluto dalla Loggia della Basilica San Pietro nel giorno dell’elezione a Pon-
tefice, messaggio a sua volta ispirato dalle prime parole di Gesù risorto agli apostoli, l’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario 
Delpini, d’intesa con il Consiglio pastorale diocesano, ha preparato un testo dal titolo «La pace sia con voi», rivolto a tutti i fe-
deli ambrosiani. E’ il “manifesto” per la pace: un appello condiviso che coinvolga attivamente tutte le comunità ambrosiane in 
un cammino di conversione, responsabilità e testimonianza. 
 
1. «La pace sia con voi» 
Noi accogliamo la parola del Risorto, accogliamo il saluto di Papa Leone XIV. Noi siamo commossi, grati, disponibili alla 
grazia della pace. Noi professiamo la nostra fede e siamo disposti alla speranza, pellegrini di speranza, secondo l’invito 
di Papa Francesco. 
2. «La pace sia con voi» 
Noi sentiamo lo strazio intollerabile del rifiuto della pace, della negazione della pace, dell’umiliazione della pace. Noi ri-
petiamo a tutti e sempre: mai più la guerra! Noi siamo sconcertati dall’odio, dal desiderio di vendetta, dalla violenza, dal-
la pratica della tortura, dall’infierire su coloro che non possono difendersi. 
3. «La pace sia con voi» 
Noi decidiamo di essere operatori di pace perché abbiamo ricevuto la grazia di essere figli di Dio. 
Vogliamo operare per la pace, pregare per la pace, tenere vive l’attenzione, le domande, le inquietudini nei conflitti che 
seminano morte e distruzione. 
4. «La pace sia con voi» 
Noi ci impegniamo a pensare la pace, la pace giusta, la giustizia che è la condizione per la pace; noi ci impegniamo a 
pensare, a pregare, a operare per la riconciliazione e il perdono che rendono possibile la pace. Noi ci impegniamo a sta-
re dalla parte dei deboli, a operare per liberare gli oppressi dagli oppressori con l’impegno disarmato e disarmante, che 
percorre le vie della pace. 
5. «La pace sia con voi» 
Noi vogliamo percorrere i giorni per essere eco delle parole di pace di Gesù risorto. Ci impegniamo ad abitare il quoti-
diano, le nostre famiglie, le nostre comunità come luoghi dove le ferite possono essere sanate dalla pratica del perdono 
e dalla grazia della riconciliazione. Vogliamo abitare i social per trasmettere messaggi di pace. Vogliamo coinvolgere le 
nostre comunità per tenere vivo l’annuncio della pace. Vogliamo vivere il nostro lavoro e le nostre responsabilità eccle-
siali e civili come contesti propizi per seminare la pace. 
6. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo le scuole, le università, le istituzioni educative a costruire una cultura di pace, a educare a pensare la 
pace, a studiare le condizioni della pace in ogni terra e per ogni popolo. 
7. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di praticare la compassione, la prossimità, ogni forma possibile di sollecitudine verso coloro che sono 
feriti dalla guerra nel corpo e nell’anima. 
8. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo l’opera tenace della diplomazia, noi sosteniamo le forze politiche che operano per la pace, noi ricor-
diamo alle istituzioni finanziarie e alle imprese le responsabilità per l’opera della pace. Noi condividiamo la pratica della 
solidarietà, il desiderio della conoscenza, l’inclinazione alla benevolenza, la predisposizione alla stima delle persone e 
delle nazioni di ogni paese e di ogni cultura e tradizione. 
9. «La pace sia con voi» 
Noi chiediamo al Signore Risorto la grazia di essere uomini e donne di pace: la pace sia con noi, sia in noi, come dono, 
come decisione di conversione e di resistenza di fronte alle tentazioni della indifferenza, della aggressività, del risenti-
mento, dell’istinto di reagire al male con il male, del sentimento di vendetta. La pace sia in noi perché possiamo essere 
operatori di pace, intercedere per la pace giusta e duratura. 
10. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di segnare nel calendario di ogni anno i giorni per pregare, per celebrare, per manifestare nella ricer-
ca della pace. 
Centro Pastorale Ambrosiano  - XII Sessione del Consiglio Pastorale Diocesano 
Seveso – 11 maggio 2025 
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